
D d  creditore3 fe non può dare fidejuflìone « 
Cap. 25.

S E  è forefliero 9 0 'veramente della. Citta. 9 &  giura non potere hi-
_ vere la detta fde]uffione 9 fe  f a  publìca grida per la Citta tl pu-
llico Trombetta con fuono di tromba 5 che come li detti Confo li hab- 
bino da proveder i l  pretto delli detti beni 9 &  quello non poffi per 
Juo giuramento bavere fideyijfwne de refìituttone 5 fe alcuno f i  a 5 che 
habbi.a 5 0 pretenda avere attione mila detta cofa venduta 9 0 nel 
pretio di quella 9 eh" infra trenta giorni comparifca innanzi li detti 
Confoli 1  per mofìrare la fua attione . Altrtmente , i l  detto pretto gli 
Sarà dato fenza fde]u jfm e de refìituttone >

EÌÌecution contro i beni (labili del condannato. 
Cap. 2 6.

S I  cafo fuffe  3 che'l condannato non bara, beni alcuni mobili5 cotte 
Vaft t &  altre cofe 5 e bara beni 9 allora li Confolt fcriveno alla 

Giufiitia della terra dove quelli beni fono 5 che come effi Confo li hai
tiano data fententia contra tal perfona in tanta quantità 9 la quale 

f i  è con firmata per il  fuo Giudice doppo della appellatone,  ( Je è /?ü* 
ta fatta ) &  non habbia beni mobili,  contro di quali li detti Confo- 
l i  pojfono ejfequir la detta fententia } rechiedino alla detta GiuJiitta 5 
che in luogo di quelli beni mobìli 9 diano la kjjecut/one della detti 
fententia contra lt beni jlabili del detto condannato 9 in cafo 9 che li 
detti Confolt non vogliano ìmpaciarft 9 &  intrometterfi nella vendita 
d ì quelli beni (i abili 5 ne mai lo habbiano di cofìume fare : &  cosili 
detto Giudice della tal [terra da la Effecutione delle fententìe delà 
detti Confoli contra i detti beni (ìabili ,  fecondo la forma del fori 
della Citta9 0 cofìume del luogo dove fono g li beni.

Su queilo Capitolo difcorre il Targa Pondérât, marit. 
cap. 26» iub num. 32.
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